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Il Presidente Del Consiglio 
MACCIONI TITINA 

 
 
 

Il  ViceSegretario Generale 
PESCATORE PIETRO 

 

 

GARZELLA GIOVANNI P   

 

COMUNE DI PISA 

ORIGINALE 



OGGETTO:  Regolamento sul Canone per l’Occupazione di Spazi ed Aree Pubbliche. Modifiche. 
 
 

I L   C O N S I G L I O   C O M U N A L E 
 
VISTI: 

- gli artt. 114 e 117, comma 6, della Costituzione della Repubblica; 
- l’art. 7 del D.Lgs. 267/2000 secondo cui, nel rispetto dei principi stabiliti dalla legge e dallo statuto, il 

comune adotta i regolamenti nelle materie di propria competenza; 
- l’art. 42, comma 2, lett. a), del D.Lgs. 267/2000 secondo cui il Consiglio Comunale ha competenza 

nell’approvazione dei regolamenti dell’Ente con esclusione dell’ipotesi di cui all’art. 48, comma 3, del 
Decreto medesimo; 

- lo Statuto del Comune, approvato definitivamente con Deliberazione del C.C. n. 3 del 18.01.2001, ed in 
particolare l’art. 6 in materia di regolamenti; 

- l’art. 52, comma 1, del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 secondo cui “le province ed i comuni possono 
disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla 
individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei 
singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto 
non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti”; 

- l’art. 63 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, secondo cui: 
“ 1. I comuni e le province possono, con regolamento adottato a norma dell'articolo 52, escludere 
l'applicazione, nel proprio territorio, della tassa per occupazione di spazi ed aree pubbliche, di cui al capo 
II del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507. I comuni e le province possono, con regolamento 
adottato a norma dell'articolo 52, prevedere che l'occupazione, sia permanente che temporanea, di 
strade, aree e relativi spazi soprastanti e sottostanti appartenenti al proprio demanio o patrimonio 
indisponibile, comprese le aree destinate a mercati anche attrezzati, sia assoggettata, in sostituzione 
della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, al pagamento di un canone da parte del titolare 
della concessione, determinato nel medesimo atto di concessione in base a tariffa. Il pagamento del 
canone può essere anche previsto per l'occupazione di aree private soggette a servitù di pubblico 
passaggio costituita nei modi di legge. Agli effetti del presente comma si comprendono nelle aree 
comunali i tratti di strada situati all'interno di centri abitati con popolazione superiore a diecimila abitanti, 
individuabili a norma dell'articolo 2, comma 7, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 
2. Il regolamento è informato ai seguenti criteri:  
a) previsione delle procedure per il rilascio, il rinnovo e la revoca degli atti di concessione;  
b) classificazione in categorie di importanza delle strade, aree e spazi pubblici;  
c) indicazione analitica della tariffa determinata sulla base della classificazione di cui alla lett. b), 

dell'entità dell'occupazione, espressa in metri quadrati o lineari, del valore economico della 
disponibilità dell'area nonché del sacrificio imposto alla collettività, con previsione di coefficienti 
moltiplicatori per specifiche attività esercitate dai titolari delle concessioni anche in relazione alle 
modalità dell'occupazione;  

d) indicazione delle modalità e termini di pagamento del canone;  
e) previsione di speciali agevolazioni per occupazioni ritenute di particolare interesse pubblico e, in 

particolare, per quelle aventi finalità politiche ed istituzionali;  
f) previsione per le occupazioni permanenti, realizzate con cavi, condutture, impianti o con qualsiasi 

altro manufatto da aziende di erogazione dei pubblici servizi e da quelle esercenti attività strumentali 
ai servizi medesimi, di un canone determinato forfetariamente come segue:  

1) per le occupazioni del territorio comunale il canone è commisurato al numero complessivo 
delle relative utenze per la misura unitaria di tariffa riferita alle sottoindicate classi di 
comuni:  
I) fino a 20.000 abitanti, lire 1.500 per utenza;  
II) oltre 20.000 abitanti, lire 1.250 per utenza;  

2) per le occupazioni del territorio provinciale, il canone è determinato nella misura del 20 per 
cento dell'importo risultante dall'applicazione della misura unitaria di tariffa di cui al 
numero 1), per il numero complessivo delle utenze presenti nei comuni compresi nel 
medesimo àmbito territoriale;  



3) in ogni caso l'ammontare complessivo dei canoni dovuti a ciascun comune o provincia 
non può essere inferiore a lire 1.000.000. La medesima misura di canone annuo è dovuta 
complessivamente per le occupazioni permanenti di cui alla presente lettera effettuate 
dalle aziende esercenti attività strumentali ai pubblici servizi;  

4) gli importi di cui al numero 1) sono rivalutati annualmente in base all'indice ISTAT dei 
prezzi al consumo rilevati al 31 dicembre dell'anno precedente;  

5)  il numero complessivo delle utenze è quello risultante al 31 dicembre dell'anno 
precedente. Il canone è versato in un'unica soluzione entro il 30 aprile di ciascun anno. Il 
versamento è effettuato a mezzo di conto corrente postale intestato al comune o alla 
provincia recante, quale causale, l'indicazione del presente articolo. I comuni e le province 
possono prevedere termini e modalità diversi da quelli predetti inviando, nel mese di 
gennaio di ciascun anno, apposita comunicazione alle aziende di erogazione di pubblici 
servizi, fissando i termini per i conseguenti adempimenti in non meno di novanta giorni 
dalla data di ricezione della comunicazione;  

g) applicazione alle occupazioni abusive di un'indennità pari al canone maggiorato fino al 50 per cento, 
considerando permanenti le occupazioni abusive realizzate con impianti o manufatti di carattere 
stabile, mentre le occupazioni abusive temporanee si presumono effettuate dal trentesimo giorno 
antecedente la data del verbale di accertamento, redatto da competente pubblico ufficiale;  

g-bis) previsione delle sanzioni amministrative pecuniarie di importo non inferiore all'ammontare della 
somma di cui alla lettera g), né superiore al doppio della stessa, ferme restando quelle stabilite 
dall'articolo 20, commi 4 e 5, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.  

3. Il canone è determinato sulla base della tariffa di cui al comma 2, con riferimento alla durata 
dell'occupazione e può essere maggiorato di eventuali effettivi e comprovati oneri di manutenzione in 
concreto derivanti dall'occupazione del suolo e del sottosuolo, che non siano, a qualsiasi titolo, già posti a 
carico delle aziende che eseguono i lavori. Per la determinazione della tassa prevista al comma 1 relativa 
alle occupazioni di cui alla lettera f) del comma 2, si applicano gli stessi criteri ivi previsti per la 
determinazione forfetaria del canone. Dalla misura complessiva del canone ovvero della tassa prevista al 
comma 1 va detratto l'importo di altri canoni previsti da disposizioni di legge, riscossi dal comune e dalla 
provincia per la medesima occupazione, fatti salvi quelli connessi a prestazioni di servizi. ” 

 
VISTA: 

- la Deliberazione del C.C. n. 97 del 20.12.2006, esecutiva, con la quale è stato approvato il Regolamento 
sul Canone per l’Occupazione di Spazi ed Aree Pubbliche; 

- la Deliberazione del C.C. n. 22 del 12.04.2007, esecutiva, con la quale sono state approvate 
modificazioni al suddetto Regolamento; 

- la Deliberazione del C.C. n. 24 del 21.02.2008, esecutiva, con la quale sono state approvate 
modificazioni al suddetto Regolamento; 

 
 
VISTA la proposta di modifica del suddetto Regolamento, istruita da S.E.PI. S.p.a. in qualità di gestore del 
Canone, allegato “A” parte integrante e sostanziale; 
 
VISTA l’allegata relazione di sintesi in data 17.11.2008, a cura del Funzionario responsabile dell’entrata; 
 
RITENUTO di dare approvazione alle proposte delle modifiche regolamentari avendone effettuato una 
valutazione favorevole; 
 
VISTO il parere espresso dalla IVa Commissione Consiliare; 
 
VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica espresso, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267/2000 dal 
Dirigente della Direzione Finanze e Politiche Tributarie, che si allega alla presente quale parte integrante e 
sostanziale, ed omesso il parere in ordine alla regolarità contabile in quanto il presente atto non comporta minore 
entrata o impegno di spesa; 
 
 



A maggioranza dei presenti con voti resi nelle forme di legge debitamente controllati dagli scrutatori, essendosi 
verificato il seguente risultato: 
 
- Presenti  n. 38 
- Favorevoli n. 24 
- Contrari n. 14 (Garzella, Bronzini, Buscemi, Paoletti, Silvestri, Titoni, Maffi, Cognetti, Balzi, 
             Bedini, Mancini, Bini, Modafferi e Scaramuzzino) 
 
 

D E L I B E R A 
 
 

1) di approvare le modifiche al Regolamento sul Canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche 
riportate nell’allegato A alla presente deliberazione, parte integrante e sostanziale; 

 
2) di dare atto che le modifiche approvate con la presente deliberazione hanno effetto a decorrere dal 1 

gennaio 2009; 
 

3) di dare atto che la Direzione Finanze e Politiche Tributarie provvederà alla trasmissione del presente 
provvedimento, entro 30 giorni dalla sua adozione, al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Ufficio 
Federalismo Fiscale,  ai sensi del D.Lgs. 507/1993 e del D.Lgs. 504/1992; 

 
4) di trasmettere copia della presente deliberazione a S.E.PI. S.p.a. per quanto di competenza. 
 

 



 

  

COMUNE DI PISACOMUNE DI PISACOMUNE DI PISACOMUNE DI PISA    

___________ 
 

OGGETTO DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE:          �   della Giunta Comunale 

          �   del Consiglio Comunale 

 

Regolamento sul Canone per l’Occupazione di Spazi ed Aree Pubbliche. Modifiche. 

 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA  

Ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000, si esprime parere favorevole di regolarità tecnica sulla proposta di 

deliberazione in oggetto dando atto che: 

�  comporta diminuzione di entrata o impegno di spesa; 

�  non comporta diminuzione di entrata o impegno di spesa. 

Pisa, 20 novembre 2008 

 IL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE FINANZE E 

POLITICHE TRIBUTARIE 

                             Dott. Claudio Sassetti 

 

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE 

 

Ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 267/2000, si esprime parere favorevole di regolarità contabile sulla proposta di 

deliberazione in oggetto. 

  

Pisa, __________ 

IL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE FINANZE E 

POLITICHE TRIBUTARIE 

                            Dott. Claudio Sassetti 

 

VISTO CONTABILE 

  

Presa visione della proposta di deliberazione in oggetto. 

 Pisa, _____________ 

 

IL DIRIGENTE DELLA DIREZIONE FINANZE 

E POLITICHE TRIBUTARIE                         Dott. 

Claudio Sassetti 

 



Allegato A 
 
 

 
 

Comune di Pisa 

 

 

 

 

 

 

 

REGOLAMENTO 

SUL CANONE PER L’OCCUPAZIONE 

DI  SPAZI ED AREE PUBBLICHE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Proposte di modifica 
agli artt. 5 e 8 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

TESTO VIGENTE: 
 
 

(omissis)  
 
 
ART  5 - Soggetti 
 
1. Il COSAP è dovuto dal titolare dell’atto di concessione 
o autorizzazione. 
2. Se la concessione o autorizzazione è rilasciata a più 
titolari, l’ammontare del canone è dovuto dai contitolari 
in solido fra loro. 
3. Se la concessione o autorizzazione è rilasciata ad un 
condominio, l’ammontare del canone è dovuto 
dall’amministratore pro tempore del condomino 
medesimo, in qualità di rappresentante dello stesso ai 
sensi dell'art. 1131 c.c.. 
 
 
 
 
 
4. Il canone deve essere versato anche nell’ipotesi in 
cui i soggetti di cui ai commi precedenti non 
usufruiscano in tutto o in pare dell’occupazione. 
 
 
 
 
(omissis) 
 
 
 
 
ART  8 - Particolari tipi di occupazione e criteri di 
determinazione della superficie 
 

1. Occupazioni e circolazione ed occupazioni per 
attività commerciali 

 
1. Le occupazioni devono essere concesse nel 
rispetto delle norme contenute nel Codice della 
strada e nel relativo regolamento d’esecuzione e, 
comunque, in modo da non intralciare il traffico dei 
veicoli ed il passaggio dei pedoni sulle vie e piazze, o 
in altri spazi pubblici, e non impedire l’accesso alle 
abitazioni, negozi, uffici ed altri ingressi pubblici e 
privati. Le occupazioni devono essere effettuate nel 
rispetto del verde, della tutela dei luoghi di 
particolare interesse storico-artistico-monumentale e 
dell’arredo urbano e, comunque, solo a soggetti in 
possesso dei necessari titoli al legittimo esercizio 
dell’attività commerciale. 
2. E’ facoltà degli uffici competenti vietare l’uso di 
banchi, attrezzature e materiali che sono in contrasto 
con le caratteristiche peculiari dei luoghi per i quali è 

 
TESTO MODIFICATO: 

 
 

(omissis)  
 
 
ART  5 - Soggetti 
 
1. Il COSAP è dovuto dal titolare dell’atto di concessione 
o autorizzazione. 
2. Se la concessione o autorizzazione è rilasciata a più 
titolari, l’ammontare del canone è dovuto dai contitolari 
in solido fra loro. 
3. Se la concessione o autorizzazione è rilasciata ad un 
condominio, l’ammontare del canone è dovuto 
dall’amministratore pro tempore del condomino 
medesimo, in qualità di rappresentante dello stesso ai 
sensi dell'art. 1131 del Codice Civile.  A seguito di 
variazione del rappresentante del condominio, 
l'amministratore subentrante è tenuto a 
comunicare formalmente a SEPI S.p.a. la sua 
nomina entro 15 giorni dalla stessa. 
4. Il canone deve essere versato anche nell’ipotesi in 
cui i soggetti di cui ai commi precedenti non 
usufruiscano in tutto o in pare dell’occupazione. 
 
 
 
 
(omissis) 
 
 
 
 
ART  8 - Particolari tipi di occupazione e criteri di 
determinazione della superficie 
 

1. Occupazioni e circolazione ed occupazioni per 
attività commerciali 

 
1. Le occupazioni devono essere concesse nel 
rispetto delle norme contenute nel Codice della 
strada e nel relativo regolamento d’esecuzione e, 
comunque, in modo da non intralciare il traffico dei 
veicoli ed il passaggio dei pedoni sulle vie e piazze, o 
in altri spazi pubblici, e non impedire l’accesso alle 
abitazioni, negozi, uffici ed altri ingressi pubblici e 
privati. Le occupazioni devono essere effettuate nel 
rispetto del verde, della tutela dei luoghi di 
particolare interesse storico-artistico-monumentale e 
dell’arredo urbano e, comunque, solo a soggetti in 
possesso dei necessari titoli al legittimo esercizio 
dell’attività commerciale. 
2. E’ facoltà degli uffici competenti vietare l’uso di 
banchi, attrezzature e materiali che sono in contrasto 
con le caratteristiche peculiari dei luoghi per i quali è 
stata richiesta l’occupazione. 



stata richiesta l’occupazione. 

3. L’occupazione dei marciapiedi con chioschi, 
od altre istallazioni, all’interno del centro 
abitato, può essere consentita fino ad un 
massimo della metà della loro larghezza, 
purché rimanga una zona libera per la 
circolazione dei pedoni. Nelle zone di 
rilevanza storico-ambientale, ovvero quando 
sussistano particolari caratteristiche 
geometriche della strada, può essere 
consentita l’occupazione dei marciapiedi, a 
condizione che sia garantita una zona 
adeguata per la circolazione dei pedoni e delle 
persone con limitata od impedita capacità 
motoria. 
4. Fuori del centro abitato, può essere consentita 
l’occupazione di spazi pubblici con chioschi, od altre 
installazioni, solo se non vietata in base alle norme 
del Codice della strada e del relativo regolamento di 
esecuzione.  
5. L’occupazione con chioschi, od altre installazioni, 
è in ogni caso possibile solo a seguito del rilascio 
della relativa concessione di suolo pubblico, previa 
verifica di conformità con le norme di legge e di 
regolamento e con gli strumenti di pianificazione e di 
programmazione in vigore, nonché del relativo titolo 
abilitativo. 
6. L’occupazione del suolo pubblico, con tavoli e sedie 
(nonché con altre attrezzature se consentite in 
relazione alle caratteristiche dello spazio pubblico, in cui 
vanno ad inserirsi) per la somministrazione di alimenti e 
bevande, può essere oggetto di autorizzazione se 
connessa con pubblici esercizi esistenti, previa verifica 
della compatibilità con le norme di legge e di 
regolamento e con gli strumenti di pianificazione e di 
programmazione in vigore.  
7. L’occupazione di suolo pubblico, a mezzo di 
espositori mobili, purché decorosi, è consentita, purché 
non costituisca esercizio autonomo di attività 
commerciale, e sia ubicata nelle immediate vicinanze 
della stessa. L’estensione laterale dell’occupazione non 
deve eccedere l’ampiezza del fronte del fondo nel quale 
si svolge l’attività. Deve, in ogni caso, essere garantito il 
libero passo pedonale, anche con riferimento alla 
normativa sull’abbattimento delle barriere 
architettoniche. Gli espositori devono essere rimossi 
durante i periodi di chiusura, anche giornaliera, 
dell’attività. 
8. Coloro che esercitano il commercio su aree 
pubbliche esclusivamente in forma itinerante, in 
conformità a quanto previsto dalla normativa in vigore, 
non necessitano di permesso di occupazione di suolo 
pubblico, se sostano su questo solo per il tempo 
necessario a consegnare la merce ed a riscuotere il 
prezzo, salvo in ogni caso la necessità della relativa 
autorizzazione commerciale, ai sensi della normativa in 

3. L’occupazione dei marciapiedi con chioschi, 
od altre istallazioni, all’interno del centro 
abitato, può essere consentita fino ad un 
massimo della metà della loro larghezza, 
purché rimanga una zona libera per la 
circolazione dei pedoni. Nelle zone di 
rilevanza storico-ambientale, ovvero quando 
sussistano particolari caratteristiche 
geometriche della strada, può essere 
consentita l’occupazione dei marciapiedi, a 
condizione che sia garantita una zona 
adeguata per la circolazione dei pedoni e delle 
persone con limitata od impedita capacità 
motoria. 
4. Fuori del centro abitato, può essere consentita 
l’occupazione di spazi pubblici con chioschi, od altre 
installazioni, solo se non vietata in base alle norme 
del Codice della strada e del relativo regolamento di 
esecuzione.  
5. L’occupazione con chioschi, od altre installazioni, 
è in ogni caso possibile solo a seguito del rilascio 
della relativa concessione di suolo pubblico, previa 
verifica di conformità con le norme di legge e di 
regolamento e con gli strumenti di pianificazione e di 
programmazione in vigore, nonché del relativo titolo 
abilitativo. 
6. L’occupazione del suolo pubblico, con tavoli e sedie 
(nonché con altre attrezzature se consentite in 
relazione alle caratteristiche dello spazio pubblico, in cui 
vanno ad inserirsi) per la somministrazione di alimenti e 
bevande, può essere oggetto di autorizzazione se 
connessa con pubblici esercizi esistenti, previa verifica 
della compatibilità con le norme di legge e di 
regolamento e con gli strumenti di pianificazione e di 
programmazione in vigore.  
7. L’occupazione di suolo pubblico, a mezzo di 
espositori mobili, purché decorosi, è consentita, purché 
non costituisca esercizio autonomo di attività 
commerciale, e sia ubicata nelle immediate vicinanze 
della stessa. L’estensione laterale dell’occupazione non 
deve eccedere l’ampiezza del fronte del fondo nel quale 
si svolge l’attività. Deve, in ogni caso, essere garantito il 
libero passo pedonale, anche con riferimento alla 
normativa sull’abbattimento delle barriere 
architettoniche. Gli espositori devono essere rimossi 
durante i periodi di chiusura, anche giornaliera, 
dell’attività. 
8. Coloro che esercitano il commercio su aree 
pubbliche esclusivamente in forma itinerante, in 
conformità a quanto previsto dalla normativa in vigore, 
non necessitano di permesso di occupazione di suolo 
pubblico, se sostano su questo solo per il tempo 
necessario a consegnare la merce ed a riscuotere il 
prezzo, salvo in ogni caso la necessità della relativa 
autorizzazione commerciale, ai sensi della normativa in 
vigore, e salvi i divieti di svolgere tale forma di 



vigore, e salvi i divieti di svolgere tale forma di 
commercio in aree individuate dagli strumenti di 
pianificazione e programmazione comunali.  
9. Il commercio su posteggio in aree pubbliche può 
essere esercitato solo nei posteggi individuati nel piano 
del commercio su aree pubbliche, previo rilascio della 
relativa concessione di posteggio, in base a quanto 
previsto dalle norme legislative e regolamentari in 
vigore e dallo stesso piano. 
10. Può essere consentita l’occupazione del suolo 
pubblico, a carattere temporaneo, per lo svolgimento di 
manifestazioni occasionali e speciali, fatte salve le 
esigenze di decoro ed il rispetto di eventuali vincoli. 
      
11. Per le occupazioni di breve durata i veicoli e le 
persone che trasportano merci o altri prodotti necessari 
per l’esercizio di attività commerciali, devono 
sgomberare immediatamente il suolo occupato, non 
appena decorso il tempo strettamente necessario alle 
operazioni, restituendolo al libero transito. Tali 
occupazioni non sono comunque ammesse quando 
nelle immediate vicinanze vi siano appositi spazi di 
carico e scarico.  
 

2.  Occupazioni per attività edilizie  
 
1. Qualora l’occupazione di suolo pubblico comporti 
la realizzazione di opere edilizie che richiedono 
concessione edilizia, ovvero altro titolo abilitativo, 
alla domanda relativa al rilascio del provvedimento 
relativo all’occupazione di suolo pubblico dovrà 
essere allegata la documentazione necessaria. 
2. Le concessioni  relative a lavori realizzabili su 
concessione edilizia o D.I.A. sono subordinate alla 
durata e validità di queste. 
 

3. Passi carrabili 
   
1 La superficie da tassare dei passi carrabili si 
determina moltiplicando la larghezza del passo, 
misurata sulla fronte dell’edificio o del terreno al 
quale si dà accesso, per la profondità di un metro 
lineare "convenzionale".  
2. Agli effetti della tassa sono considerati passi 
carrabili quelli riconosciuti dalla specifica legislazione 
(art. 44 del D. Lgs. n. 507/1993, Nuovo Codice della 
Strada e relativo regolamento di attuazione), e, 
comunque, si considerano tali i manufatti costituiti 
generalmente da listoni di pietra od altro materiale, 
ovvero da appositi intervalli lasciati nei marciapiedi 
o, in ogni caso, da una modifica del piano stradale 
intesa a facilitare l’accesso dei veicoli nella proprietà 
privata. 
 
 
 
 
 
 

commercio in aree individuate dagli strumenti di 
pianificazione e programmazione comunali.  
9. Il commercio su posteggio in aree pubbliche può 
essere esercitato solo nei posteggi individuati nel piano 
del commercio su aree pubbliche, previo rilascio della 
relativa concessione di posteggio, in base a quanto 
previsto dalle norme legislative e regolamentari in 
vigore e dallo stesso piano. 
10. Può essere consentita l’occupazione del suolo 
pubblico, a carattere temporaneo, per lo svolgimento di 
manifestazioni occasionali e speciali, fatte salve le 
esigenze di decoro ed il rispetto di eventuali vincoli. 
      
11. Per le occupazioni di breve durata i veicoli e le 
persone che trasportano merci o altri prodotti necessari 
per l’esercizio di attività commerciali, devono 
sgomberare immediatamente il suolo occupato, non 
appena decorso il tempo strettamente necessario alle 
operazioni, restituendolo al libero transito. Tali 
occupazioni non sono comunque ammesse quando 
nelle immediate vicinanze vi siano appositi spazi di 
carico e scarico.  
 

2.  Occupazioni per attività edilizie  
 
1. Qualora l’occupazione di suolo pubblico comporti 
la realizzazione di opere edilizie che richiedono 
concessione edilizia, ovvero altro titolo abilitativo, 
alla domanda relativa al rilascio del provvedimento 
relativo all’occupazione di suolo pubblico dovrà 
essere allegata la documentazione necessaria. 
2. Le concessioni  relative a lavori realizzabili su 
concessione edilizia o D.I.A. sono subordinate alla 
durata e validità di queste. 
 

3. Passi carrabili 
   
1 La superficie da tassare dei passi carrabili si 
determina moltiplicando la larghezza del passo, 
misurata sulla fronte dell’edificio o del terreno al 
quale si dà accesso, per la profondità di un metro 
lineare "convenzionale".  
2. Agli effetti della tassa sono considerati passi 
carrabili quelli riconosciuti dalla specifica legislazione 
(art. 44 del D. Lgs. n. 507/1993, Nuovo Codice della 
Strada e relativo regolamento di attuazione), e, 
comunque, si considerano tali i manufatti costituiti 
generalmente da listoni di pietra od altro materiale, 
ovvero da appositi intervalli lasciati nei marciapiedi 
o, in ogni caso, da una modifica del piano stradale 
intesa a facilitare l’accesso dei veicoli nella proprietà 
privata. Se il titolare del passo carrabile non ha 
più interesse ad utilizzarlo, può presentare 
domanda per la messa in pristino dell’assetto 
stradale. Se l’ente gestore, previa acquisizione 
dei nulla osta da parte degli uffici interessati, 
consente la chiusura del passo, le spese 
necessarie per la relativa operazione sono a 
carico del richiedente. 



 
 

4. Accessi carrabili o pedonali a filo del manto 
stradale (passi a raso)  

 
1. Nei casi di semplici accessi posti a filo con il 
manto stradale, e, in ogni caso, quando manca 
un’opera visibile, che renda concreta l’occupazione e 
certa la superficie sottratta all’uso pubblico, è 
dovuto il canone, solo se i proprietari, o comunque 
coloro che li utilizzano, richiedono ed ottengono il 
rilascio di apposito cartello segnaletico, contenente 
lo stemma del Comune ed il numero progressivo di 
rilascio, dietro pagamento di una somma a titolo di 
rimborso spese e diritti di concessione, per vietare la 
sosta indiscriminata sull’area antistante gli accessi 
medesimi, senza che ciò consenta al richiedente 
l’esercizio di particolari attività o l’apposizione di 
altra segnaletica o la realizzazione di altre opere 
sull’area medesima.      
2. L’istruttoria dell’istanza per l’autorizzazione è di 
competenza dello stesso ufficio preposto al rilascio 
delle concessioni per passi carrabili. 
 

5. Occupazioni permanenti effettuate da parte 
di aziende di erogazione di pubblici servizi e 
dalle aziende esercenti attività strumentali a 
queste 

   
1. Per le occupazioni permanenti realizzate con cavi, 
condutture, impianti, o qualsiasi altro manufatto, da 
parte di aziende di erogazione dei pubblici servizi, e 
da quelle esercenti attività strumentali ai servizi 
medesimi, il canone dovuto per un anno è 
determinata forfettariamente, moltiplicando il 
numero complessivo delle relative utenze per la 
misura unitaria del canone, prevista dalla legge in 
base al combinato disposto degli articoli 63, comma 
2, lettera f), e 63, comma 3, del D.Lgs. 15.12.1997 
n. 446, e successive modifiche ed integrazioni. 
2. In ogni caso, l'ammontare complessivo del 
canone non può essere inferiore a € 516,46 per 
anno.  
3. L'importo della misura unitaria del canone, stabilito 
dalle norme di legge richiamate al comma 1), è 
rivalutato annualmente in base all'indice ISTAT dei 
prezzi al consumo rilevati al 31 dicembre dell'anno 
precedente.  
4. Il numero complessivo delle utenze è quello 
risultante al 31 dicembre dell'anno precedente a 
quello, al quale si riferisce il canone, e deve essere 
denunciato dall’azienda interessata al soggetto 
incaricato della riscossione entro il 30 aprile di 
ciascun anno. Il canone è versato in una unica 
soluzione entro il predetto termine del 30 aprile di 
ciascun anno.  
 
 
(omissis)  

 
4. Accessi carrabili o pedonali a filo del manto 

stradale (passi a raso)  
 

1. Nei casi di semplici accessi posti a filo con il 
manto stradale, e, in ogni caso, quando manca 
un’opera visibile, che renda concreta l’occupazione e 
certa la superficie sottratta all’uso pubblico, è 
dovuto il canone, solo se i proprietari, o comunque 
coloro che li utilizzano, richiedono ed ottengono il 
rilascio di apposito cartello segnaletico, contenente 
lo stemma del Comune ed il numero progressivo di 
rilascio, dietro pagamento di una somma a titolo di 
rimborso spese e diritti di concessione, per vietare la 
sosta indiscriminata sull’area antistante gli accessi 
medesimi, senza che ciò consenta al richiedente 
l’esercizio di particolari attività o l’apposizione di 
altra segnaletica o la realizzazione di altre opere 
sull’area medesima.      
2. L’istruttoria dell’istanza per l’autorizzazione è di 
competenza dello stesso ufficio preposto al rilascio 
delle concessioni per passi carrabili. 
 

5. Occupazioni permanenti effettuate da parte 
di aziende di erogazione di pubblici servizi e 
dalle aziende esercenti attività strumentali a 
queste 

   
1. Per le occupazioni permanenti realizzate con cavi, 
condutture, impianti, o qualsiasi altro manufatto, da 
parte di aziende di erogazione dei pubblici servizi, e 
da quelle esercenti attività strumentali ai servizi 
medesimi, il canone dovuto per un anno è 
determinata forfettariamente, moltiplicando il 
numero complessivo delle relative utenze per la 
misura unitaria del canone, prevista dalla legge in 
base al combinato disposto degli articoli 63, comma 
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n. 446, e successive modifiche ed integrazioni. 
2. In ogni caso, l'ammontare complessivo del 
canone non può essere inferiore a € 516,46 per 
anno.  
3. L'importo della misura unitaria del canone, stabilito 
dalle norme di legge richiamate al comma 1), è 
rivalutato annualmente in base all'indice ISTAT dei 
prezzi al consumo rilevati al 31 dicembre dell'anno 
precedente.  
4. Il numero complessivo delle utenze è quello 
risultante al 31 dicembre dell'anno precedente a quello, 
al quale si riferisce il canone, e deve essere denunciato 
dall’azienda interessata al soggetto incaricato della 
riscossione entro il 30 aprile di ciascun anno. Il canone 
è versato in una unica soluzione entro il predetto 
termine del 30 aprile di ciascun anno. 
   
 
(omissis)  

 
 



 

 

 
 


